
Rome,14 janv.1612. Bellarmin à André Buccelli. ^^42

/ Magnifico messer Andrea. Mi pare che potevate far di meno d'in­
giuriare il mio nipote con chiamare leggierezza et errore quello 
che esso ha fatto, massime non essendo voi della professione. Ho 
fatto qui studiare il caso non tutte le scritture à questo apparte- 

^^nenti da huomini molto più dotti et pratichi che non è l'auditore 
di monsignor ^untio, et dicano che il mio nipote ha proceduto bene, 
non essendo entrato ne meriti della causa, ma pronunciata la scom- 
munica in contumacia. Et di più dicano che la sententia dell'audi­
tore di monsignor Nuntio è invalida per molti capi, i quali lasso 

/^per giusti rispetti. Aggiongo solo che il rispetto che si è porta­
to alla p ersona mia si è visto nell'attaccare la sentenza dell'Au­
ditore per i cantoni publici. Ma io perdono à tutti, et Dio vi 
contenti, di Roma li 14 di gennaro 1612.

Arch.Vatic. Gesuiti 17 fol.40^^ Brouillon autogr.(cf.8 janv.'12.)


